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Durante il processo : per;« Ordine nuovo » 

teste 

Si tratta dì Roberto) Chiodi redattore i dell'« Europeo » - Accu
sato di reticenza -Vive proteste delie organizzazioni di categoria 

ROMA — Il * giornalista. Ro
berto Chiodi, del settimana
le e L'Europeo », è stato ar
restato ieri mattina per e re
ticènza » nell'aula del Tri
bunale di Roma dove si ce
lebra il processo contro Pier 
Luigi > Concute] li e gli altri 
131 appartenenti ad « Ordine 
Nuòvo » ' accusati > di ricosti- ' 
tuzione del partito • fascista. 
La decisione è ; stata • presa 
dai giudici, - su richiesta del 
pubblico ministero, dopo che 
Chiodi, convocato come testi
mone, ha rifiutato di rivelare 
la fonte da cui aveva appre
so alcune notizie contenute 
in un suo articolo sulle tra
me nere. ..., ' , '" 

L'episodio, che ha suscita
to • l'immediata protesta, ' tra 
gli - altri, • della >. Federazione 
nazionale della stampa, e del 
consiglio * interregionale ' del
l'Ordine dei giornalisti, ripro
pone ancora una volta il pro
blema ' del « segreto - profes
sionale ». La riservatezza sul
le fonti . d'informazione, in
fatti, è considerata come un 
diritto . nell'articolo 2 • della 
legge professionale dei gior
nalisti, ma non è riconosciu
ta dal Codice di procedura 
penale. *. . » '\ •[• •:- •'•• •'»' •• 

Roberto Chiodi era : stato 
convocato, ? su richiesta - del 
collegio di difesa dei neofa
scisti, soprattutto per chiari
re alcuni passi dì un suo ser
vizio, nei quali affermava che 
i giudici di Firenze, Vigna 
e Gorrieri, avevano tentato 
di « convincere » per diversi 
giorni il fascista Bianchi a 
rivelare alcuni retroscena 
dell'arresto di Concutelli. e 
dei rapporti tra il presunto 

assassino del ' giudice Occor-
sio con Renato Vallanzasca 
e con IVAnonima sequestri». 

Come si ricorderà Bianchi 
è accusato dagli altri squa
dristi di avere « venduto » 
Concutelli all'Antiterrorismo 
per intascare i 5 milioni del
la • taglia. • e sempre lui • è 
senza ombra di dubbio l'uo
mo che, ••• con il -•• rapinatore 
Gianfranco: Ferrorelli, ha a-
gito da « tramite » tra il grup
po eversivo romano e i ban
diti milanesi. Secondo l'arti
colo. però. -'• i tentativi dei 
due magistrati fiorentini sa
rebbero andati a vuoto per
chè Bianchi rifiutò di colla
borare, essendo stato minac
ciato di morte da Albert 
Bergamelli, capo dell'* Ano
nima sequestri ». 

Quando ;. ieri il presidente 
Anedda ha chiesto a Chiodi 
come fosse entrato in posses
so di queste * informazioni ». 
il giornalista ' ha risposto: 
« Le notizie ' che ho '• pubbli
cato le ritengo veridiche, de
gne di fede e di essere stam
pate ». Il giudice gli 1 ha al
lora ricordato che le perizie 
sui frammenti della presunta 
lettera minatoria di Berga
melli a Bianchi avevano da
to esito negativo, Chiodi ha 
replicato: « Continuo a rite
nere che le notizie, compre
se quelle relative a questo 
episodio, siano veridiche, an
che in riferimento ; all'atten
dibilità della fonte di infor
mazione. Mi rendo conto del
la mia posizione di teste re
ticente... ma devo invocare 
le - " norme : dell'ordinamento 
professionale che mi obbli
gano al segreto». -

A questo punto il pm. Mas

simo Carli, ha chiesto l'im
mediato arresto di Chiodi, in 
base all'art. ^485 del Codice 
di procedura penale, - e la 
trasmissione degli atti al suo 
ufficio. ' La Corte ha invece 
deciso di sospendere l'udien
za per dare modo a Chiodi 
di * riflettere sulla sua po
sizione ». ' ;;..-' ••/ "... ,-\1.[ . 
'••- Rientrato in aula dopo qua
si un'ora, il giornalista ha 
però ribadito la sua posizio
ne. precisando di non ritener
si un « teste reticente » per
chè « non faccio altro che at
tenermi alle disposizioni del 
mio ordinamento professiona
le. Pertanto insisto nel dire 
che non posso rivelare le mie 
fonti di informazione ». - Di 
fronte a questa posizione, il 
presidente ha ordinato l'im
mediato arresto di Chiodi. 
Nel pomeriggio il dottor Car
li si è recato a Regina Coeli 
per interrogarlo, e domani gli 
atti verranno trasmessi al 
pretore, magistrato competen
te per questo tipo di reato. 

Su questo episodio, hanno 
anche preso posizione il pre
sidente dell'Ordine nazionale 
dei giornalisti. Saverio Bar
bati e - del gruppo degli in
viati al processo di Catan
zaro che. nell'esprimere sim
patia e solidarietà con Ro
berto Chiodi, protestano con
tro il provvedimento. Analo
ghe prese di posizione anche 
di numerosi comitati di re
dazione, della Associazione 
Stampa romana. dell'Unione 
nazionale cronisti e di par
lamentari. L'on. Vittorelli ha 
presentato un'interrogazione 
in Parlamento. 

Fulvio Casali 

Scoperto ieri al processò di Catanzaro su rivelazioni di Miceli 

alSid 
'>.js:f' y.w ••-'•'t' v<< *.- (•*•*%.- •Ì.-J. ' * te 

Sono appunti informativi che venivano via via mandati ai ministri competenti - Ma non sono nei dossier fatti 
pervenire alla Corte - L'ex capo dei servizi segreti [ tenta di scaricare su Maletti ogni responsabilità per là fuga 
di Giannettini -Àndreotti ribadisce con una lettera la sua disponibilità a ripresentarsi davanti ai i giudici 

'•/.Dal nostro inviato V 
CATANZARO '— Il SID faceva 
relazioni riservate sulla strate
gia della tensione e quindi 
anche su piazza Fontana per 
il presidente della Repubbli
ca. per • la • presidenza del 
consiglio e per i ministri de
gli ' Esteri, degli Interni e 
della ' Difesa. • Questa notizia 
clamorosa ; il • generale Vito 
Miceli l'ha fornita risponden
do all'avv. Giuseppe Seta, 
della parte > civile. Miceli ha 
definito < appunti » queste re
lazioni e ha detto che si pos
sono chiedere perché certa
mente, copia di tali « appun
ti », si trova negli archivi 
del SID. 

La richiesta, data l'impor
tanza ovvia . di questi docu
menti, è immediatamente 
scattata. Con una . istanza 
scritta alla corte, l'avv. Clau
dio Gargiulo. della parte ci
vile. ne ha chiesto la imme
diata acquisizione. Di che co
sa si • tratta? Miceli non ha 
fornito molte spiegazioni. Ha 
però detto, pressato dalle 
domande dell'avv. Seta, che 
il SID non svolgeva indagini 
sulle attività eversive., non 
essendo organo di polizia giu
diziaria. Aveva però il compi
to della e valutazione della 
minaccia » di tali attività. 
Proprio queste valutazioni ve
nivano condensate in quegli 
« appunti », di cui si parla per 
la prima volta, che venivano 
inviati ai diversi ministeri e 
al capo dello stato. .. • *; -

"*- Dunque, non tutti i docu
menti • attinenti alla strage 
di piazza Fontana, pur ri
chiesti con una ordinanza del
la corte d'assise di Catan
zaro, sono stati trasmessi dal 

Al convegno internazionale che si è chiuso ieri a Roma 

L'identikit del criminale economico 
tratteggiato dagli esperti europei 

Abiti rispettabili, profondo conoscitore dei cavilli legali/ legato al potere cui presta i 
propri servizi - Il difficile compito di spezzare le connivenze di cui gode ampiamente 

ROMA — Chi è il criminale 
economico? -, L'identikit, gli 
esperti sono riusciti a farlo. 
E forse non ci voleva neppu
re molto, nonostante le ma
schere molteplici che egli in
dossa. Per dirla in breve, e 
ricalcando le indicazioni e-
merse in queste due e Gior
nate europee di difesa socia
le sui problemi dellav crimi
nalità econòmica » . (organiz
zate con la collaborazione del 
Centro nazionale di : preven
zione e difesa sociale dal mi
nistero di Grazia e Giustizia) 
lo si potrebbe definire perso
naggio che «indossa abiti ri
spettabili. ' coperto dalla : so
lidarietà della classe di cui 
fa parte,' profondo conoscito
re della legge, in proprio e 
attraverso gli eccellenti pro
fessionisti che può permet
tersi. legato e parte integran
te del potere al quale presta 
i propri servizi. .•••.• 

Un tratteggio per linee som
marie. ma non imprecise. II 

fatto è •'• che : come tutti; gli 
identikit serve a ben poco, se 
non si va a scavare nel ter
reno in cui il soggetto na
sce e • si sviluppa. Gli ope
ratori di mezza Europa che 
si sono dati convegno a Ro
ma hanno affrontato il pro
blema. come dire, in termini 
filosofici: bèi discorsi, non inu--
tìli. certo interessanti, ma ae
rei. ' tremendamente > generici 
per una realtà che richie
derebbe terapie energiche ed 
immediate. C-osi la discussio
ne si è sviluppata lungo - i 
tornanti dei principi di filo
sofia del diritto, lungo i cri
nali spartiacque tra l'eserci
zio dell' attività economica, 
pubblica e privata, e l'ille
galità della stessa. : v;̂  

Le società capitalistiche 
(ma anche in altre realtà po
litico-sociali esiste il : grosso 
problema della criminalità e-
conomica come espressione 
del potere) sono, è stato det
to. come un mare in tempe

sta. E in questo mare è dif
ficile individuare i pesci, os
sia i criminali economici che 
si trovano a loro agio nel ri
bollire di rapporti distorti. 
di controlli ' caotici quando 
non insufficienti e tardivi. 
Così per chi detiene il potere 
diviene questione di soprav
vivenza alimentare questo ti
po di criminalità, nascono da 
ciò i ritardi con i quali le 
legislazioni di quasi tutti i 
paesi affrontano, quando li 
affrontano, questi problemi. •' 

Così può accadere che in 
Francia la dimensione del fe
nomeno della criminalità e-
conomica possa essere valuta
ta in circa l'80 per cento sul 
costo totale della criminalità 
francese, mentre le condan
ne per tali reati sono soltan
to 1*1.8 per cento. 
-Ed è sempre per la stessa 
ragione che il 73 per cento 
degli imprenditori della RFT. ! 
secondo calcoli attendibili, ri

schia annualmente di com
mettere delitti economici. 

Allora che fare; si è pro
prio impotenti di fronte a 
questo fenomeno che è tipi
co di un certo assetto socia
le? - La risposta del conve-. 
gno. pur con molte farragi-
nosità che denunciano il con
dizionamento culturale che de
riva dal vivere e operare in 
una cerfa realtà, è stata nel 
complesso precisa: il siste
ma non deve accettare l'uso 
distorto del potere economi
co come un fenomeno endo
geno e ineliminabile. Anzi è 
dalla capacità dello Stato di 
combattere la criminalità eco
nomica che dipende invece la ; 

sua credibilità: in questo con
testo il compito delle forze 
democratiche è quello di spez
zare il cerchio delle conni
venze per tagliare l'erba sot
to i piedi ai grandi criminali. 

; ; ^.ÌT^-U-'P- 9-" 
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II Movo ruolo degli avvocati 
Si è aperto ieri a Taran

to il quarto congresso nazio
nale delta federazione sinda
cale avvocati e procuratori 
italiani (FESAPt). Ad « esso 
partecipano oltre trecento de
legati eletti in settanta assem
blee provmciali. ti congresso 
ha per tema *Vimpegno del 
sindacato 'forense per supe
rare la crisi dell'avvocatura 
nell'attuale crisi della giusti
zia*. 5̂ ": t-. - -•. .. 

La sceUo. quantomai irnpe-
gnatica, si, articola su una se
rie di relazioni che investono 
i punti .nodali dei travaglia
to rappòrto dell'esercizio di 
questa professione con Fam
ministrazione della giustizia 
nella società odierna: dotta 
•funzione sociale e condizione 

del lavóro dell'avvocato*, al 
V ^avvocato e la riforma del 
l'ordinamento giudiziario* al
ia irappwesentanza forense 
ed iniziatica sindacale » ed in
fine suW ^esperienza dei pro
cesso del lavoro*. Le perso
ne stesso dei relatori riflet
tono una scelta ed un impe
gno nuovo àA sindacato vol
to a ricercare uno «cambio 
fecondo con le forze politiche 
e parlamentari, con Ù mondo 
del lavoro e deUTuniversità 
di chiaro orientamento demo
cratico • teso a realizzare un 
superamento di quella •inco
municabilità » con le istituzio
ni democratiche e la società 
civile nel comune " sforzo di 
ff|c#rcare una nuora e posi-

Uva • collocazione del ruolo 
dell'avvocato come partecipe 
attivo e qualificato al proces
so di trasformazione del no
stro paese che investe in par
ticolare l'istituzione giudizia
ria nel suo complesso. Una 
impostazione dunque, come si 
rileva dai discorsi inaugura
li, e dal carattere* delle rela
zioni che prende nettamente 
le distanze dall'ottica corpo
rativa e settoriale che ha so
vente caratterizzalo i conve
gni forensi. ; .5 

• • Si intende così esprimere 
quella crescita culturale e de
mocratica degli avvocati ita
liani che hanno scelto, in mi
sura sempre più crescente la 
via ' della libera associazio
ne sindacale non solo per tu
telare la loro attività profes
sionale ma per concorrere al 
rinnovamento -' ' democratico 
delle strutture giudiziarie ed 
al risanamento di esse. 

L'assise dunque era parti 
coìarmente attesa non solo da
gli operatori del diritto ma 
da tutte Ut forze politiche e 
sociali: un congresso nuovo 
a per mota aspetti decisivo 
perle sorti e io sviluppo dei 

" : Esso cade a pochi mesi dal 
congresso nazionale giurìdico 
forense de l'Aquila Ut cui po
lemiche sono tuttora aperte 
ed in cui apparve nettamente 
il contrasto tra le forze del 
rinnovamento e queUe della 
conservazione che si pongono 

in antitesi aprioristica al prò- j re del sindacato, la condizione 
cesso riformatore del nostro j " 
ordinamento. Anche quel con- f 
gresso vide tuttavia emerge
re con vivacità e passione ci- ! 
vile soprattutto l'orientamen- \ 
to delle nuove generazioni dei \ 
professionisti italiani ed una j 
loro presa di coscienza demo
cratica. 

A Taranto potrà aversi un 
positivo e ricco sviluppo di 
questo processo. Di qui potrà 
venire una risposta nutrita di 
alto impegno civile e una riaf
fermazione di fondo della vo 
canone democratica e antifa 
scista di questo sindacato a 
tutte le questioni di fondo che 
rimasero all'Aquila inevase o 
che videro prevalere atteg 
giumenti di ostilità precon 
cetta. 

• La crisi dirompente della 
giustizia e la necessità im
periosa di una risposta demo
cratica all'offensiva eversiva 
fascista al terrorismo ed al
la crmsnalMà e. doWattra 

giustizia del nostro paese est' 
gono un 
guata e fattiva deuTavvocatu-

ISfOC? 
«Ite 

al pariaeiki 
Haac, 9 ruolo degli avvocati 
è puh che mai decisivo mula 

del nostro ordinamento positi. 
vo. ti ruolo deU'avmKuk» ag
gi. to rkonauitla m mm som 
identità adeguata ad una so
cietà che cambia, U caratte-

stessa del lavoro e della vi 
la di questo professionista, 
particolarmente per i giovani 
avvocati, solo su questo terre
no possono trovare uno sbocco 
positivo. 

In definitiva U carattere 
aperto e di confronto di que
sto congresso può costituire 
una rimarchevole occasione 
per gli avvocali italiani di 
porsi quale componente essen
ziale e insostituibile della ri
fa giudiziaria superando re
sistenze e ritardi e ponendo
si così come reali interlocuto
ri e protagonisti per fl rin
novamento del nostro siste
ma giudiziario, compiendo 
quel salto culturale e politi
co che da essi ci si attende 
e operando una saldatura con 
il movimento democratico e 
popolare. 

Tali questioni hanno già tro
vato una eco significativa nei 
saluti dei rappresentanti del
le Assemblee elettive tra i 
quali vanno segnalati il di
scorso del sindaco di Taranto, 
dei presidente del comitato 
organizzatore e nei saluti resi 
a noma dalla Federazione 

smaucate aa oiorvto 
presidente del 

YAssociazione nazionale dei 
magistrati dottor Ruggero ed 
infine dal rappresentante del 
Consìglio Superiore della Ma
gistratura • professor Ettore 
Gallo. 

** U ' '•<' •# *'*%, 

SID. « Chiedeteli al SID — 
ha detto ieri Miceli — e vi 
saranno dati ». Già. ma quan
te volte richieste del genere 
sono state • fatte al servizio 
informativo, prima dai giu
dici istruttori e poi dalla cor
te. Documenti ne arrivano, 
sia pure a singhiozzo. ' ma 
poi si apprende che ce ne 
sono sempre di nuovi. Con- i 
tinua. - insomma, la « leale 
collaborazione » del SID con 
la magistratura! -

' Un'altra ' novità dell'udien
za di ieri è costituita da un 
telegramma inviato dal pre
sidente del consiglio. « Ri
ferimento sua comunicazione 
- - scrive l'on. Àndreotti al 
presidente Scuteri — dichia
ro di non servirmi della fa
coltà di testimoniare fuori 
della sede della corte. Tor
nerò volentieri a Catanzaro. 
pregando avvertirmi con con
gnio anticipo stanti alcuni 
impegni anche fuori Italia 
prossime settimane. Distinti 
saluti ». E' una bella lezione 
di stile per l'ammiraglio Ma
rio Casardi. attuale capo del 
SID. che invece si è avval
so del. medioevale privilegio 
di essere interrogato a Roma. 
nella sua sede di palazzo Ba
racchini. ' • 

Per il resto, . l'udienza di 
ieri è stata contrassegnata. 
oltre che dalle pungenti con
testazioni dell'avv. Seta, dal
l'interrogatorio assai garbato 
del • PM Lombardi. Miceli. 
con inconsapevole ironia, ha 
detto, chiamato a parlare del
le attività del SID. che esso 
« svolge attività informativa 
preventiva che prosegue nel 
tempo». Difatti, come è già 
stato accertato in questo pro
cesso. il SU) ha € prevenuto » 
più volte, nel tempo. < l'a
zione della magistratura. Ha 
cominciato col non rispondere 
a : richieste ? importanti, cer
cando di guadagnare tempo. 
Poi ha continuato , fornendo 
versioni. menzognere. Infine 
— e prevenendo » la : magi

stratura — ha sottratto due 
imputati di strage ai giudici 
inquirenti, facendoli scappare 
all'estero. T fatti sono noti. 
Miceli cerca di scaricare tut
te le - responsabilità proces
suali - sul generale Maletti. 
quando si viene a parlare di 
Giannettini e delle famose 
« veline » sequestrate nella 
cassetta di sicurezza di Mon-
tebelluna. intestata alla ma
dre di Ventura. Ma , queste 
«veline», corrispondenti del
le quali, si trovano al SID. 
furono spedite proprio a lui 
dal giudice D'Ambrosio. Mi
celi si appella — l'ha fatto 
anche ieri — ai « non ri
cordo », ma la prova della 
sua conoscenza di questi scot
tanti documenti è già stata 
accertata, ^v-/^ :<^ ̂  •> ' 

' - - Di queste « veline ». che di
mostravano ' i legami opera
tivi che esistevano fra il SID 
e le organizzazioni eversive, 
se ne sono interessati in trop
pi negli ambienti ' del servi
zio informativo (ci fu anche 
una riunione ad ako livello, 
alla quale ' presero ' parte i 
generali Terzani, Alemanno e 
Maletti) per far credere che 
proprio il capo del SID non 
ne fosse al corrente. Di que
ste «veline» se ne parlò an
che nella famosa riunione 
del 30 giugno 1973. che si 
concluse con la decisione di 
eccepire r i l , segreto politico-
militare per Giannettini. Que
sta riunione, come si sa, fu 
convocata da Miceli. Le reti
cenze e le menzogne, dunque. 
non reggono alla prova dei 
fatti. : - - - ~-• •- ' • ^ 

La copertura di Giannettini 
non fu. come vorrebbe far 
credere Miceli, un fatto per
sonale di Maletti. Fu proprio 
il capo del SID, anzi, che si 
assunse la gravissima re
sponsabilità di continuare a 
coprire l'agente « Zeta > an
che dopo la emissione del 
mandato di cattura emesso 
dal giudice D'Ambrosio. In 
precedenza. Miceli sostenne 
incredibilmente di non aver 
mai sentito parlare di Gian
nettini. Ma in seguito? Quan
do lesse il testo del mandato 
dì cattura, non gli venne il 
sospetto che un imputato ac
cusato di avere agito con la 
violenza contro le istituzioni 
dello stato doveva essere con
segnato alla magistratura? 
Perché invece il SID continuò 
a coprirlo? I dettagli « tecni
ci » dell'operazione (la foga 
in Francia) li avrà disposti 
l'ufficio « D ». ma la respon
sabilità della copertura rica
de in prima persona sul capo 
del SID. e cioè su Miceli. 

Il generale Miceli non può 
sfuggire a questa presa. Non 
ne è sfuggito nel corso delle 
tre udienze dì questa settima
na. Non ne sfuggirà nelle 
prossime udienze, quando an
zi le contestazioni nei suoi 
confronti (sarà fl turno dei 
legali del collegio dì difesa 
degli anarchici) si faranno 
più - incalzanti. Il procesao. 
infatti, dopo l'udienza di ieri. 
è stato aggiornato al 7,no
vembre 

CATANZARO — Un momento dtll'interrogatorio di Miceli 

A FOGGIA 

Sta meglio 
il bimbo 

«resuscitato » 
- FOGGIA. — Sono stazionarie, anche se 
sembrerebbero in via di leggero - migliora
mento. le condizioni di Michele Bonghi di 
sei anni, tornato ieri l'altro in vita nel « cen
tro di rianimazione» dell'ospedale di Foggia, 
dopo che il suo cuore era rimasto fermo per 
circa un'ora. Il bambino era rimasto soffo
cato mentre mangiava una fetta di carne. 
Arrivato in ospedale già morto. Michele Bon
ghi i sanitari gli hanno praticato un'intensa 
terapia rianimativa, per cui il suo cuore ha 
ripreso'a : batterei • : • ' • • . 

Imbattiti cardiaci, che,in un primo tempo 
erano arrivati a duecento, si sonò stabiliz
zati sui 160 e la temperatura è stazionaria 

A COLIEGNO 

Trovato cadavere 
abbandonato in 
campo sportivo 

• RIVOLI — I carabinieri di Rivoli stanno 
svolgendo indagini sulla morte di un uomo 
il cui cadavere, in avanzato stato di putre
fazione, è stato trovato ieri nei dintorni di 
Collegno. La scoperta è stata fatta da un 
meccanico. Il cadavere giaceva sotto una la
miera in un campo sportivo da tempo ab
bandonato. Si tratta di un uomo di 20-30 
anni, vestito piuttosto elegantemente, con 
le braccia sollevate verso la testa, reclinata 
in ,un.affossamento dej.terreno. Non è stato 

. trovato alcun documentò' di identificazióne. 
• Fra :le varie ^ipotesi —Ja ,morte si fa.risa
lire a circa un mese''—'non si "esclude 
quella di un fatto delittuoso. 

• Rivendicati i 
gli attentati 
an ti tedeschi ; 
in Sardegna 

CAQUARI — Nuovo attentato 
antitedesco la notte scorsa a . 
Cagliari: è il quinto della serie 
negli ultimi dieci giorni. Alle 
2.30. alcuni individui, scesi , 
pare da una «Fiat 127» di > 
color verde, hanno lanciato 
due bottiglie incendiarie con- • 
tro il deposito della ditta « Pe-
trone e Mereu », agenzia per 
la Sardegna della « AEG-Tele-
funken ». in pieno centro cit
tadino. L'esplosione ha pro
vocalo un principio di incen
dio e danni , -•> . 

E' questo l'ultimo, in ordine • 
di tempo, degli attentati at
tuati in Sardegna. Nei giorni 
immediatamente seguenti ai 
fatti di Mogadiscio erano state 
fatte saltare auto di militari 
tedeschi di stanza nella base .', 
Nato di - Decimomannu. Con , 
due volantini fatti trovare in -
una cabina1 telefonica, una • 
fantomatica «Terza Brigata 
"Gramsci" dell'esercito di li- ' 
berazione nazionale sardo » ha 
rivendicato le azioni terrori- ' 
stiche dei giorni scorsi minac
ciando gravi rappresaglie an
che nei confronti di coloro 
che prestano il loro ' lavoro 
nella base. '. : 
• Nel testo del messaggio — 
scritto con curioso linguaggio 
burocratico militare — tra 
l'altro, infatti, dopo un ulti
matum di sgombero « dal suo
lo nazionale sardo, le sue ac
que ed i suoi cieli entro a 
non oltre le ore 24 del 15. no
vembre *, si legge: « E' fatto 
obbligo a tutti i dipendenti ci
vili delle amministrazioni oc
cupanti di mettersi a dispo
sizione dei commissariL, poli
tici di questa brigata e delle 
brinate sorelle " Emilio Lus
sa " é " Giajme Pintor ". IM ' 
non ottemperanza a questo de,-( 
creta sarà sanziongtq.con hì.\ 
inviolabilità delle persone e 
dei'bèni appartenenti ai trfc{ 

sgréssori*. ; •"•"'• .- ' 

Mentre falliva l'indagine che puntava a Lenaz 

Assassinio di Walter Rossi : 
una pista 

I carabinieri avevano raccolto elementi importanti contro neofasci
sti di Latina ma il magistrato ha impedito di fare piena chiarezza 

TORINO 
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6 novembre 
1977 

ROMA — Dopo la scarcera
zione di Enrico Lenaz, del
l'assassinio di Walter Rossi, 
il militante di Lotta Continua 
ucciso alla Balduina, U quar
tière romano dove-le scorre
rie fasciste negli ultimi tempi 
sono state ripetute, non si 
parla più." L'inchiesta partita 
male e condotta anche peggio 
ristagna, come al solito nella 
routine quotidiana fatta di 
interrogatori di testimonian
ze. nella lettura dei dossier 
che a posteriori la squadra 
politica ha invialo alla ma
gistratura. -*---•'* -•*•" - -V 

Quando il giudice istruttore 
decise di rimettere in libertà 
«il biondinoB indicato da al
cuni testi come Io sparatore 
della - Balduina, - sostenendo 
che non vi erano indizi, po
chi. negli ambienti giudiziari 
rimasero sorpresi. In verità 
sin dai primi momenti nu
merosi testimoni avevano di
chiarato che il missino all'o
ra del delitto sì trovava in 
un paese distante da Roma, 
Cantalupo. Eppure, nonostan
te ciò prima la polizia e poi 
la magistratura per giorni a-
vevano avallato la versione di 
coloro che indicavano in Le
naz Io sparatore. Cosi facen
do, in pratica tutte le altre 
piste sono state abbandonate: 
e il risultato è quello che si 
presenta oggi a distanza di 
un mese dall'omicidio. Qual
che fascista in carcere con 
imputazioni minori. 

Ma vi erano altre piste da 
seguire? La polizia e la ma

gistratura hanno sempre so
stenuto di non sapere dove 
cercare. E' invece possibile 
dimostrare che almeno in u-
na occasione le piste alterna
tive furono volutamente ab
bandonate. Con questo non si 
vuol dire che .sicuramente 
quésti altri personaggi le cui 
figure emergevano da indagi
ni di polizia giudiziaria sono 
responsabili. • Di sicuro però 
ogni accertamento •• nei loro 
confronti è stato impedito da 
discutibili decisioni. 

Ad esempio il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Latina. De Paolis (lo stes
so che ha condotto le prime 
indagini sul raid del missino 
Saccucci a Sezze Romano 
con i risultati che sappiamo) 
non ha concesso l'autorizza
zione a perquisire la villa di 
Guido Guida indicato come 
uno dei più assidui frequen
tatori dei luoghi di ritrovo 

i dei fascisti di San Felice Cir
ceo. Quella richiesta di auto
rizzazione fu avanzata dai ca
rabinieri il 10 ottobre dopo 
una serie di indagini che e-
rano iniziate la mattina del 7 
dello stesso mese, quando al
la locale stazione dei CC era 
stato segnalato un insolito 
andirivieni nelle vaie, d'au
tunno chiuse, appartenenti a 
notabili legati ad ambienti 
missini. 

Dopo il rifiuto del dottor 
De Paolis i carabinieri che 
da Roma si erano recati a 
Latina per verificare anche e 
soprattutto una segnalazione 

secondo la quale il «biondino» 
che • aveva sparato a Rossi < 
poteva * trovarsi nel gruppo 
dei fascisti che da qualche 

: giorno scorrazzavano perii li
torale di jjgabaudia. tornarono 
:ft'Reirnà:per svolgere ulteriori 
'Accertamenti con fotorama-
.ktfche. - ^^$Z\ 

1*011 '14 ottobre il nucliJòMn-
vestigativo di Roma dei ca
rabinieri rinvia otto nomini 
che questa volta hanno* un 
mandato di perquisizione per 
la villa del Guida e per quel
la adiacente di sua zia. Non 
sappiamo che cosa è stato 
trovato ma Guido Guida è 
stato portato, dopo la per
quisizione. alla tenenza dei 
carabinieri di Sabaudia; è 
stato interrogato sui ' suoi 
spostamenti. Dopo qualche 
tempo, i carabinieri, convinti 
che il giovane poteva sapere 
molto del delitto di Roma, 
chiesero al sostituto procura
tore Santangelo. sempre di 
Latina, la firma di un ordine 
di cattura. Il magistrato ha 
respinto la richiesta. 
'- Ci fermiamo quL Sarebbe 
quanto mai opportuno che 
qualcuno spiegasse per quali 
motivi la magistratura di La
tina ha sempre risposto no 
alle sollecitazioni di chi in
dagava. Se non altro per fu
gare impressioni profonda
mente negative e preoccupa-
zioni sulla reale volontà di 
combattere l'eversione fasci
sta- -;;* \ ••;• -•; v *••.;,- :: ••<;• 

p. g. 

5° SALONE 
I N T E R N A Z I O N A L E 
DEL VEICOLO 
INDUSTRIALE E 
COMMERCIALE 

Si terrà a Viareggio il 12 e 13 novembre 

Franco Coccia 
." y-1 

*» . ' . ! •« . I l > Ibto taelwcci 

Un convegno nazionale del;PCI 
sul turismo e i campeggiatori 

- ""• « Una moderna ' organizzazione dei cam
peggi, come una delle condizioni per lo svi
luppo del turismo italiano»: questo è il 
tema di un convegno nazionale che la se
zione Ceti medi della direzione del PCI e U 
suo groppo di lavoro hanno convocato per 
1 fiornl 12 e 13 novembre a Viareggio. Al 
lavori parteciperanno dirigenti delle orga-
mansioni del PCI. parlamentari, ammini
stratori locali e quanti sono impegnati tn 
questo campo di attività, nonché sindaca-
listi, cooperatori, rappresentanti dona orga
nizzazioni campegglsttche e di turismo, asso
ciazioni e movimenti oaltarali del tesjipo li
bero. operatori, esperti e tecnici del settore. 

II convegno verrà aperto da una relazione 
del compagno Ivo FaenrJ, responsabile del 

nazionale di lavoro, • concluso 

dal compagno Guido Cappelloni, responsa
bile della sezione centrale Ceti medi. Saran
no presentate quattro cormmicaxlonl sul te
mi specifici: e Le caratteristiche del turismo 
campeggisUco e le dimensioni che 11 feno
meno ha assunto in Italia e nei pacai euro
pei» (BUore Bianchi); «La legfifasione na 
stonale e regionale sul turismo all'aria aperta 
e le Ipotesi di riforma » (Francesco Da Pra
to); «La salvaguardia, del patrimonio natu
rale e ambientale. Il sistema campeggisUoo 
attuale e le esigenze di un suo adeguasaanto 
é rinnovamento » (Sergio Petruccioli); « Le 
strutture camptggistiché nel Mesfagiorno. 
Condizioni del loro sviluppo e organizzazione 
anche nell'ambito dell'intervento 
rio» (Benito Piccigallo). « ---• 

un trasporto 
efficiente 
per una 
economia 
efficiente 
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